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il nostro Paese, gli s tranieri hanno impor-
tato in I ta l ia il solfato di rame a r i levante 
buon mercato. 

Poi quando si sono bene accertati clie le 
nostre fabbriche non potevano più funzio-
nare, da 82 lire hanno portato fino ad 85 lire 
il prezzo del solfato di rame. Orbene, la no-
stra agricoltura non deve r imanere esposta ai 
danni di un rincaro così repentino in una 
materia, che le è indispensabile per poter 
ottenere i prodotti. 

Credo, quindi, che, adottando quei prov-
vedimenti , che il Ministero di agricoltura ha 
adottat i per i t rasport i e tariffe r idotte sulle 
ferrovie dei perfosfat i e vini pugliesi, adot-
tando qualche provvedimento re la t ivamente 
ad un dazio di uscita sul rame greggio, se 
10 crederà opportuno, adottando tu t te quelle 
precauzioni, che possono esser consigliate 
dalle circostanze e che l 'onorevole Mancini 
ha già, molto diffusamente e con rara com-
petenza, additato all 'onorevole ministro, e 
alle quali mi associo completamente, credo 
che si potrà adottare una serie di provve-
dimenti , i quali, presi separatamente, porte-
ranno piccoli vantaggi , ma nell ' insieme por-
teranno un vantaggio grandissimo ed assi-
cureranno l ' indipendenza dell 'agricoltura na-
zionale. 

Giampietro . L i deve emettere il ministro 
delle finanze, non quello di agricoltura. 

Cottafavi. Credo che il ministro di agri-
coltura avrà tanto affiatamento col suo col-
lega ministro delle finanze, per poter essere 
11 portavoce di quanto ho testé esposto. 
E poi c'è al banco dei minis t r i anche il rap-
presentante del ministro delle finanze, il mio 
ottimo amico Ferrerò di Cambiano. Questi 
problemi, riflettenti l 'agricoltura nazionale, 
di solito vengono discussi in mezzo al-
l ' indifferenza della Camera, perchè delia agri-
coltura nazionale e degli agricoltori t u t t i 
sono apostoli fervidissimi e caldissimi quando 
si t ra t ta di accarezzare le aspirazioni degli 
agricoltori, parlando diret tamente a loro, ma 
questo interessamento per l 'agricoltura na-
zionale è un bagaglio, che molti deputat i 
nel venire dai loro collegi lasciano nei col-
legi stessi e qui dimenticano affatto per ab-
bandonarsi a lotte politiche, che non so quanto 
uti le portino all ' avvenire del paese. (Bene! 
Bravo !) 

Finisco facendo mia una massima vera e 
profonda che espose uno dei nostri colleghi 

quando presiedeva il comitato per il solfato 
di rame. E questa: ogniqualvolta si risolve 
con sodisfazione un problema agricolo, si può 
affermare, con sicurezza di verità, che si ri-
solve bene una par te della questione sociale. 
Credo, quindi che debba stare a cuore al Go-
verno di risolvere questa par te della que-
stione sociale e credo che, quando gli agri-
coltori saranno p iù sodisfat t i dell 'opera del 
Governo, sarà meno facile che essi cedano 
alle lusinghe tentatr ici . (Bene! Bravo!) 

Presidente. Verrebbe ora l ' interpellanza del-
l 'onorevole Far inet , che r iguarda lo stesso 
argomento ; ma non essendo presente l'ono-
revole interpel lante, l ' i n te rpe l l anza s ' inten-
de r i t i ra ta . 

Ha facoltà di par lare l 'onorevole ministro 
di agricoltura, industr ia e commercio. 

Saiandra, ministro di agricoltura e commercio. 
Debbo cominciare col r ingraziare gli onore-
voli Mancini e Cottafavi del modo molto 
cortese, col quale non dirò hanno apprezzato, 
perchè sarebbe t roppo presto, ma ben pre-
sagito della mia azione come ministro di 
agricoltura. Essi hanno ragione; non vi è 
cosa che in questo momento debba interes-
sare il Governo e specialmente il dicastero 
della agricoltura più che l 'avvenire della 
vi t icul tura nazionale, ed hanno ragione nel 
r i tenere che è mio dovere, dovere che io 
compirò con tu t te le mie forze, di occuparmi 
della vi t icul tura nazionale sopra tu t to . Essi 
hanno pure avuto ragione nel dimostrare (e 
mi dispenso dal r i fare l 'analisi , fa t ta con 
tan ta precisione e con tanta ricchezza di dat i 
dall 'onorevole Mancini) hanno avuto ragione, 
dico, nel dimostrare che il r incaro del sol-
fato di rame è una ia t tura non gravissima, 
ma certo notevole per la nostra agricoltura, 
Non da l i re 42 ad 85, come ha detto l'ono-
revole Cottafavi, ma da 52 a 75 od 80 lire 
è salito il prezzo del solfato di rame; rin-
caro certamente notevolissimo, che porta un 
serio aggravio ai nostri vit icultori . Senza 
dubbio il male è grave. 

Le cause di questo male sono state ana-
lizzate dagl i onorevoli Mancini e Cottafavi» 
L'onorevole Mancini ha, se non erro, a t t r i -
buito specialmente il r incaro del solfato di 
rame al maggiore impiego del rame in molte 
industr ie e specialmente in quelle elettro-
tecniche; mentre l 'onorevole Cottafavi ha 
dato maggiore importanza alla costituzione 
di un monopolio artificiale, di un sindacato^-


